
ORIZZONTI 

MARISTI 

La promessa di fourvière 

Una chiamata per far 

conoscere gesù cristo 

 
Cari amici, 

Nel luglio 1816, un piccolo gruppo di seminaristi e sacerdoti 
appena ordinati salì sulla collina di Fourvière a Lione per 
andare al santuario della Madonna. Tra loro vi erano Jean-
Claude Colin e Marcellino Champagnat. È in questo 
santuario che il 23 luglio 1816, decisero di fondare la 
Congregazione dei Maristi, dedicata al rinnovamento della 
Chiesa e alla trasformazione della società attraverso lo 
spirito e l'esempio di Maria. 

Questo momento, noto come la Promessa di Fourvière, è diventato l'evento fondativo 
della Famiglia Marista e la fonte da cui hanno origine i vari rami maristi. 

Mentre la Famiglia Marista celebra il 210º anniversario della Promessa di Fourvière, 
non vogliamo semplicemente ricordare un evento storico. Siamo invitati a riscoprire il 
sogno che ha ispirato questi giovani e a rinnovare il nostro impegno per rendere Cristo 
presente nel mondo. Per i Maristi di Champagnat – ma anche per tutti i Maristi - 
Fourvière rimane una fonte viva di identità, missione e speranza. 

La promessa fu fatta in una Francia che ancora si stava riprendendo dagli 
sconvolgimenti della Rivoluzione e dell'epoca napoleonica. La Chiesa doveva 
affrontare enormi sfide. La pratica religiosa era diminuita, la catechesi era debole e 
molti, soprattutto i giovani delle aree rurali, avevano poco accesso all'istruzione e alla 
formazione spirituale. Di fronte a questa realtà, i giovani Maristi immaginarono un 
nuovo inizio. Credevano che Maria li stesse chiamando a partecipare al rinnovamento 
sia della Chiesa che della società. 

Fourvière è straordinaria non perché in quel luogo è stata fatta una promessa, ma 
perché lì è nata una visione di futuro. I fondatori si consacrarono completamente a Dio 
e a Maria, convinti che grandi cose potessero nascere dalle loro umili origini. La loro 
fiducia non risiedeva nelle proprie capacità, ma nella grazia di Dio che agiva attraverso 
di loro. 

L'importanza di Fourvière si estende a tutti i rami della Famiglia Marista. I Padri Maristi, 
i Fratelli Maristi, le Suore Mariste, le Suore Missionarie Mariste e i Laici Maristi trovano 
in Fourvière un'origine comune e una spiritualità condivisa. L'impegno esprimeva il 
desiderio di creare una Congregazione di Maristi in cui vocazioni diverse lavorassero 
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insieme nella missione di Cristo. Con il tempo, quella visione si è sviluppata in modi 
diversi, ma l'ispirazione originale è rimasta intatta: essere la presenza di Maria nel 
mondo e mettersi al servizio dove fosse necessario. 

Fourvière si erge quindi come un potente 
simbolo di unità. Ricorda ai Maristi che, 
nonostante ministeri e strutture differenti, 
condividiamo una missione: far conoscere 
e amare Gesù Cristo avendo Maria come 
modello. 

Per i Maristi di Champagnat, la Promessa di 
Fourvière ha un significato speciale perché 
ha ispirato la risposta unica di San 
Marcellino ai bisogni dei giovani. Poco 

dopo aver lasciato Lione, Champagnat fu nominato vice parroco di una parrocchia 
rurale a La Valla, dove incontrò bambini e giovani senza istruzione compresa quella 
religiosa. La sua esperienza con l'adolescente morente, Jean-Baptiste Montagne, lo 
convinse che i giovani non potevano aspettare. Avevano bisogno di educatori, testimoni 
e compagni che rivelassero loro l'amore di Dio. 

Partendo da questa convinzione, Champagnat fondò i Fratelli Maristi nel 1817, appena 
pochi mesi dopo la Promessa di Fourvière. Tuttavia, rimanendo fedele alla più ampia 
visione marista, riconobbe l'istruzione come il suo contributo particolare all'"opera di 
Maria". Il sogno di Fourvière trovò espressione concreta in scuole, comunità e attività 
dedicate ai giovani. 

Per i Maristi di Champagnat, Fourvière non è quindi solo un ricordo, è l'origine della 
nostra missione. Ci sfida a vivere la passione di Champagnat per far conoscere e amare 
Gesù Cristo, specialmente tra bambini e giovani vulnerabili, emarginati o che cercano 
di dare un senso alla loro vita. 

Uno dei modi più profondi per comprendere lo spirito di Fourvière è attraverso l'esempio 
di Maria. Maria ha portato Cristo fisicamente nel mondo. La vocazione marista è quella 
di continuare questa missione spiritualmente – fare in modo che la vita di Cristo nasca 
negli altri. 

Questa convinzione era al centro della visione di Champagnat. Credeva che ogni 
giovane portasse dentro di sé un immenso potenziale perché ognuno è profondamente 
amato da Dio. Istruzione, accompagnamento, supporto e comunità non sono fine a sé 
stessi. Lo scopo è quello di aiutare i giovani ad incontrare Cristo e a scoprire la loro 
dignità come figli amati di Dio. 

Nel mondo di oggi, questa missione rimane urgente più che mai. Molti giovani vivono in 
solitudine, con ansia, in balia di incertezze, con relazioni frantumate e perdita di 
speranza. Altri affrontano povertà, allontanamento, violenza o esclusione. La Promessa 
di Fourvière invita i Maristi a non ritirarsi da queste realtà, ma ad entrarvi con coraggio, 
compassione e fede. 



In pratica, dare alla luce la vita di Cristo può assumere molte forme. Significa creare 
ambienti in cui i giovani si sentano valorizzati, rispettati e amati. Significa fornire 
un'educazione che forma sia la mente che il cuore, sviluppando sia il carattere che le 
competenze. Significa accompagnare i giovani nel loro itinerario spirituale, stare con 
chi è ai margini e testimoniare il Vangelo con semplicità, umiltà, fede e servizio. In tutti 
questi modi, aiutiamo i giovani a scoprire il Dio che è già presente e attivo nelle loro vite. 

Il 210° anniversario ci invita a porci una domanda semplice 
ma impegnativa: cosa farebbero oggi i fondatori? La risposta 
non è ripetere il passato, ma incarnare lo stesso spirito in 
nuove situazioni. Come i giovani di Fourvière, siamo 
chiamati a leggere i segni dei tempi, a rispondere con 
coraggio ai bisogni emergenti, coltivare comunità di fede e 
servire con cuori generosi, fiduciosi che Maria continuerà a 
guidare la missione. Lo spirito di Fourvière non è meno 
importante oggi di quanto non lo fosse nel 1816. 

Duecentodieci anni dopo quella visita a Fourvière, la 
Promessa continua a vivere. I fondatori non si limitarono a 
fondare istituzioni. Hanno avviato un movimento di fede, 
speranza e azione che continua a trasformare vite in tutto il 
mondo. 

Per i Maristi di Champagnat, Fourvière è un ricordo prezioso e un mandato continuo. Ci 
invita a rinnovare il nostro impegno verso i giovani, a camminare con loro nelle loro 
speranze e lotte, e a rendere Cristo presente attraverso l'educazione, il ministero 
pastorale e l’accompagnamento amorevole. 

I giovani maristi riuniti a Fourvière non avrebbero mai potuto immaginare la portata 
globale del loro sogno. Tuttavia, l'essenza della loro visione rimane immutata. Ispirati 
da Maria, i Maristi continuano ad essere chiamati per far nascere Cristo ovunque si 
trovino, specialmente nel cuore dei giovani. 

Mentre la Famiglia Marista celebra il 210º anniversario della Promessa di Fourvière, 
guarda con gratitudine al passato, mette il proprio impegno nel presente e pone tutta la 
fiducia nel futuro. La Promessa di Fourvière continua a dare frutti per la Chiesa e per il 
mondo. 

Rinnoviamo il nostro impegno avendo fissi gli ideali di Fourvière e continuiamo, con 
Maria, la missione di dare vita a Cristo nel nostro mondo. 

Con tutto il mio affetto. 

--------------------------- 

Fratello Peter Carroll, Superiore generale  -  22 luglio 2026 


